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Cecina Polizzi 

Ritorno al 
teatro per 
la Polizzi 

ROMA — Nome: Giuditta. Co
gnome: Polizzi. Giuditta è la 
donna della Bibbia che pene-
tra nell'accampamento nemi
co e uccide Oloferne, grande 
avversario. «Un'eroina fem
minile per uno spettacolo che 
sarà una sacra rappresenta
zione», spiega Cecilia Polizzi. 
L'attrice torna al teatro, per i 
«miracle plays» che, sotto Pa
squa, si svolgeranno patroci
nati dallo Stabile di Roma. L' 
ultimo spettacolo che ha in
terpretato è stato un «one-wo-
man-show» di grande succes
so, «Fedra, un mito, una don

na», due stagioni fa. Questa 
Giuditta, biblica e volitiva, si 
tinge, non c'è dubbio, di si
gnificati personali: per Cecilia 
Polizzi, infatti, è una «rentrée* 
dopo una brutta vicenda che 
le ha sconvolto vita e profes
sione negli ultimi due anni. E-
chi, e non sempre corretti, se 
ne sono avuti sui giornali. 
Tutto, a dire il vero, ha un ini
zio lontano. Scrive Tina Lago-
stena Bassi legale dell'attrice, 
che, «nel '74, la Polizzi ebbe un 
primo incontro con Messina, 
naufragato perché quest'ulti
mo risolse unilateralmente un 
contratto già stipulato». Nuc
cio Messina era, a quei tempi, 
il direttore dello Stabile di To
rino. Nell'80, ecco il secondo 
incontro: Messina le propone 
d'essere protagonista, stavolta 
allo Stabile di Trieste, di uno 

spettacolo dal «Funzionario 
Krehler». In cambio le pro
mette di far approvare il suo 
progetto su «Fedra». E, ancora 
dagli atti della Bassi, risulta 
che «Fedra» andò in scena solo 
per pochi giorni, senza con
tratto, finché si scoprì che 
Messina se n'era servito per 
incassare contributi al mini
stero. Poi il tentativo di conci
liazione, in uno studio d'avvo
cato e qui il fulmine: Messina 
l'accusa di tentata estorsione. 
Sei giorni di carcere; uscita, 
una lunga odissea per vedersi 
riabilitata dalle accuse che e-
rano anche di lesioni persona
li, minacce ecc.. In istruttoria, 
e poi al processo, e arrivata I' 
assoluzione da tutti i capi di 
imputazione, con solo una lie
ve ammenda di 50.000 lire. 
Una sentenza nella quale il 

pretore esprime la sua con
danna per «il danno subito 
dalla Polizzi sulla base di un* 
accusa incredibile», cioè quel
la di estorsione. Ora, però, Ce
cilia Polizzi spiega che non 
vuole «che resti neppure que
sta ombra». E, affidandosi a 
Tina Lagostena Bassi, è ricor
sa in appello. Basta? No, il 
prossimo passo è la querela 
contro Messina e Marina Va-
lenta in Favaretto, «legata — 
dicono ancora gli atti — da 
una relazione intima con Mes
sina, in passato affettuosa
mente amica dell'attrice» e, in 
questa vicenda, trasformatasi 
alla fine anche lei in accusa* 
trice. Insomma, il 1984 per la 
Polizzi ha due scadenze im
portanti: l'udienza d'appello, 
querela e un ritorno al teatro, 
dopo due anni, con la sua Giu
ditta. 

Già incassi 
record per «The 

day after» 
ROMA — L'uscita nelle sale ci
nematografiche italiane di 
«The day after» di Nicholas 
Mejer, il film sugli effetti del
la guerra nucleare, ha fatto 
registrare nei primi cinque 
giorni di programmazione 
(tra venerdì 10 e martedì 14 
febbraio) un incasso di tre mi
liardi e mezzo di lire, in 159 
cinema, per un totale di 875 
mila spettatori. In tale con
suntivo è compresa anche Mi
lano dove «The day after» ha 
debuttato solo l'altro ieri, mar
tedì, totalizzando 25 milioni di 
lire di incasso al primo giorno. 

Nuovi percorsi 
attraverso 

la classicità 
ROMA — Riflettori puntati 
sul mondo classico per un con
vegno organizzato a Roma dal 
Centro di iniziativa democra
tica degli insegnanti (CIDI) e 
dal Centro romano di semioti
ca. Il convegno si aprirà que
sta mattina alle 9,30 alla Bi
blioteca nazionale, per conclu
dersi sabato. Tra i relatori: 
Mario Vegetti («Antropologia 
e passioni in Galeno»), Guido 
Clemente («La politica a Ro
ma»), Ezio Pellizer («L'eco, Io 
specchio e la reciprocità amo
rosa: una lettura del mito di 
Narciso»). 

Videoguida 

Canale 5, ore 20,25 

Prostitute 
in 

cattedra: 
prò 

o contro 
Il «caso» della prostituta invitata In un Istituto tecnico 

bolognese. Insieme a giornaliste, sociologhe, «esperte» dei 
problemi della coppia, continua a fare notizia. Dopo che una 
pesante censura arrivata da Roma, aveva impedito la lezio
ne, perché l'ospite era «Indesiderata», adesso Mike Bongiorno 
ha deciso di fare un sondaggio su quel caso. Ha chiesto agli 
italiani (attraverso la DOXA) che cosa ne pensano dell'episo
dio, se sono favorevoli o contrari ad esperimenti didattici in 
cui anche ad una prostituta venga dato «diritto di parola». 
L'esito del sondaggio viene rivelato questa sera in Super flash 
(Canale 5, ore 20,25), nel corso della trasmissione che conti
nua, dopo anni, a mantenere 11 suo successo proponendo ai 
concorrenti domande sull'attualità. È una «rilettura» dei 
giornali spesso sfiziosa, ma Bongiorno negli ultimi tempi ha 
•alzato 11 tiro», e non domanda solo che tipo di pettinatura 
preferiscono gli italiani o qual'è 11 look maschile più seguito. 
Poche settimane fa, tra l'altro, si era occupato del Libano, e 
chiedeva agli italiani se erano favorevoli o contrari al ritiro 
delle nostre truppe. Questa settimana, accanto al sondaggio 
sul caso bolognese, altri due sono 1 temi su cui sono stati 
chiamati a rispondere gli Italiani: ancora una vicenda che fa 
polemica, quella sullo sfruttamento degli animali nei circhi 
(interverranno un principe Indiano con un coccodril'o e Moi
ra Orfel con un elefante), e — un tema «classico» — la galan
teria maschile. Fiorella Mannola, Stephan Schlaks e Sbiruli-
no saranno gli animatori del mini-show di fine serata. I nuo
vi concorrenti, che vogliono strappare 11 titolo alla campio
nessa di Forlì, risponderanno a domande sul regolamento 
del calcio, della FGCI, e sul terremoti e le catastrofi naturali. 

Raidue, ore 20,30 

Sylva Koscina 
sogna di 

essere come 
Cenerentola 

Sylva Koscina, Claudia Cardinale. Marcello Mastroianm, Nata
scia Parry, Nicolò Amato sono solo alcuni degli ospiti di «Mixer» in 
onda alle 20,30 su Raidue. Si apre con «Anni 50» il cinegiomalino 
dell'Istituto Luce che rievoca sensazioni e fatti dell'epoca. In pro
gramma: l'inaugurazione del teatro dell'Opera di Roma, alla pre
senza dei ministri Sceiba e Andreotti; un flash su un incontro di 
lotta libera femminile e un esperimento di esplosione atomica sul 
Nevada. Seguono «Mizertop», la classifica dei personaggi più vota
ti della settimana, e il «sondaggio» di Giovanni Minoh: quanto 
conta e che valore ha, oggi, la cultura nella formazione e nelle 
coscienze degli italiani? Per «Mixer documenti» va in onda «I pove
ri di New York», un servizio di Ruggero Miti su barboni, senzacasa, 
«bag ladies», ed emarginati a New York e nel Bronx. «Mixer psico», 
l'engolo dì Sandra Milo, ospita l'attrice Sylva Koscina nei panni di 
Cenerentola: interverrà Claudia Cardinale. Per il «teatro», da Pari
gi, un servizio di Anna Maria Tato sul ritorno alle scene di Marcel
lo Mastroianni. Accanto a lui, nel teatro Montpamasse di Parigi la 
famosa attrice Natascia Party- Per il «Faccia a faccia» Minoli 
intervista il magistrato Nicolò Amato, direttore degli istituti pena
li d'Italia. 

Raitre, ore 20,05 

Mediterraneo: 
dai tempi 

preistorici al 
Mare nostrum 

- >.. ^ ja.»y^ - -̂  • . ? 

_ . . 

La storia del Mediterraneo non è solo quella, forse più famosa 
perché legata al dominio di Roma, dell'antichità, quando il mare 
in realtà era una specie di Iago ribattezzato dai latini «Mare no
strum», ma quella che risale agli anni della preistoria, quando sulle 
sue rive fiorirono alcune civiltà progressivamente scomparse. 

Una ricerca in questa direzione è stata compiuta da due illustri 
specialisti. Sabatino Moscati archeologo e Luciano Martinengo i 
quali, hanno scritto, per il Dipartimento Scuola Educazione un 
programma intitolato 'Influenza delle civiltà mediterranee sull' 
Italia: matti tali di riflessione'. 

Le puntate sono dodici, la regia è di Luciano Martinengo. La 
prima puntata ha per titolo «L'avventura della preistoria» ed esa
mina quel remotissimo periodo in cui il Meditermneo copriva 
buona parte del territorio sia sud europeo che nord africano. Ed 
ecco i titoli delle altre puntate: Gli imperi d'oriente; Civiltà senza 
scrittura; Il miracolo greco; Fenici e Cartaginesi; L'Italia prima di 
Roma; 11 mondo degli etruschi; Roma nel Mediterraneo (due pun
tate); L'Italia cristiana; I Longobardi; Bizantini e Arabi. 

Raidue, ore 17,40 

La più vecchia 
bambola del 

mondo (e quella 
più brutta) 

Da cCrepereìa Tryphoena», la bambola romana scoperta in una 
tomba del «econdo secolo dopo Cristo, alla «Cabbege Patchadoll», 
il pupazzo brutto da adottare che furoreggia in America. Il rappor
to con la bambola, oggetto di desiderio e di identificazione, è 
l'argomento di «Spazio oonna» di Brunella Tocci. rubrica di Vedia
moci sul due, (alle 17,40 su Raidue). Brunella Tocci ed Elena 
Gianini Beloni, autrice del «best seller* 'Dallaparte delle bambi
ne», parleranno dell'influenza dell'ambiente e dei condizionamen
ti culturali sulla psiche delle bambine nei primi anni di vita. 

ROMA — McCov Tyner, qua
rantaseienne pianista di Phila-
delphia, è, da quasi un trenten
nio, una personalità ben defini
ta, sufficientemente originale 
per passare alla storia del jazz 
in virtù di meriti e qualità pro
prie. Ha inventato uno stile 
pianistico basato su eccezionali 
slanci lirici, e su una forte con
notazione ritmica, che ha nutri
to decine di epigoni in tutto il 
mondo. Ha inoltre diretto for
mazioni spesso pregevoli, nobi
litate da solisti illustri. 

Eppure, nonostante la sua 
indubbia grandezza, nella mito
logia del jazz contemporaneo la 
stella di McCoy Tyner vive an
cora parzialmente di luce ri
flessa: memoria incancellabile 
di una delle più stimolanti e-
sperienze creative della storia 
musicale nero-americana, e 
cioè il classico quartetto diretto 
da John Coltrane nella prima 
metà degli anni 60. A quella 
straordinaria band, Tyner det
te un contributo ideativo e con
cettuale che andava parecchio 
al di là delle semplici funzioni 
di un sideman: il suo pianismo 
incalzante, intessuto di arpeggi 
e accordi «scorrevoli», accelerò 
senza dubbio la conversione 
coltraniana dall'armonia tradi
zionale alla logica «modale», 
realizzata progressivamente at
traverso capolavori quali My 
favorite things. Africa Brass, 
Ole, fino ad arrivare al «caos 
controllato» di Meditations, 
Om e Ascension. 

Nonostante la «propria» au
tonoma grandezza, dunque, 
McCoy rimane per il grande 
pubblico soprattutto il più fe
dele e conseguente discepolo 
coltraniano, l'erede legittimo 
del testamento spirituale del 
maestro, quello che più di ogni 
altro ne ha colto i profondi si
gnificati mistici e culturali: ad
dentrandosi negli immensi la
birinti della musica orientale, 
recuperando un'identità cultu
rale negata nelle suggestioni se
colari della Grande Madre A-
frica, operando una sintesi di 
linguaggi che, per statura e-
spressiva e perfezione formale, 
rimane probabilmente insupe
rata. 

Così, per uscire dalla semi-
clandestinità delle cantine e 
riemergere alla dignità dei tea
tri, la programmazione 
jazzistica romana si è affidata 
nuovamente alla personifica
zione vivente del mito, e ne è 
stata ripagata come era preve
dibile. Per il concerto del nuovo 
quintetto di McCoy Tyner, or
ganizzato dal Music Inn marte
dì sera al Teatro Olimpico, non 
è mancato né il tutto esaurito 
(con parecchia gente rimasta 
fuori senza biglietto), né il suc
cesso trionfale. 

Pur nella coerenza di fondo 
del proprio universo poetico, 
McCoy Tyner ha percorso negli 
ultimi anni molteplici direzio
ni, arrivando di recente ad una 
conversione — poco convinta e 
ancor meno convincente — al 
verbo «fusion», nella scintillan
te compagnia di Carlos Santa-
na e Stanley Clarke, con un al
bum intitolato Looking out. 
Dal concerto dell'altra sera, 
quindi, era lecito aspettarsi di 

Il p ianista jazz M c C o y Tyner 

Il concerto Grande successo a Roma per 
McCoy Tyner, che fu il pianista di John Coltrane 

Ma da allora la sua musica è sempre la stessa 

Anche il jazz 
si è fermato 
agli anni 60? 

tutto: da una rigorosa e calli
grafica riproposizione del mes
saggio coltraniano, fino ai sapo
ri latini omogeneizzati del disco 
suddetto. Tyner, saggiamente, 
si è tenuto su una posizione in
termedia, cercando di non 
scontentare vecchi e nuovi esti
matori, peraltro numerosissi
mi. 

Il suo fraseggio ridondante e 
romantico continua a trabocca
re emotività, ricco di sentimen
ti come pochi altri, ma a soste
nerlo ci sono adesso il suono 
«secco* del basso elettrico di 
John Lee, e il «drummine» degli 
accenti anomali di Wilby Fle
tcher. Il violino di John Blake, 
e ì sassofoni dell'eccellente — 
ed esperto — Gary Bartz, nelle 

proiezioni soliste, mantengono 
ispirazione e modalità ricono
scibili come jazzistiche, ma il 
loro impasto, nelle esposizioni 
tematiche, evoca tentazioni 
jazz-rock, e perfino echi della 
Mahavishnu Orchestra. Il tutto 
si svolge ad un alto grado di di
gnità e perizia professionale, 
ma sarebbe arduo trovare in 
quel contesto i contenuti eredi
tati dal «maestro» Coltrane: 1' 
ansia di trascendere i risultati 
raggiunti, lo sforzo di sintesi fra 
idiomi diversi, il travaglio intel
lettuale e la coscienza storica. 

E allora, in un repertorio nel 
quale compare anche il «divo» 
Santana, trovano posto spiragli 
di una tradizione che McCoy 
Tyner si era impegnato ad e-

stendere, più che a consolidare. 
La ballad delia «premiata dit
ta» Rodgers/Hart It's easy to 
remember, dalla quale Coltra
ne trasse un'interpretazione 
memorabile; il lungo assolo non 
accompagnato che apre il se
condo set, fittamente intessuto 
di richiami e citazioni di stili 
pianistici e momenti storici di
versi. Se non è più capace di 
andare avanti — e d'altra parte 
nessuno, nel jazz di oggi, sem
bra in grado di farlo — Tyner 
riesce perlomeno a rivivere un 
passato magico, e a mantenere 
inalterata un'intensità espres
siva che è l'essenza stessa di 
questa musica. 

Filippo Bianchi 

Programmi TV 

D Raiuno 
8 .65-11 .20 OLIMPIADI INVERNALI DI SARAJEVO - Fondo 

11.S0-12.20 SLALOM GIGANTE MASCHILE 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO. RAFFAELLA? - So»m*»lo di metronomo 
1 X 2 5 C H E T E M T O F A 
13.30 TELEGIORNALE 
14.05 IL MONDO DI QUARK - A etra di Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
15.30 DSE: GIACIMENTI IN FONDO AL MARE 
16.00 CARTONI M A G I O - fin vuggx» con g i eroi di cartone» 
16.25 OLIMPIADI INVERNALI DI SARAJEVO - Le gare dee» gwmata 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 T G 1 - FLASH 
17.05 FORTE FORTISSIMO T V TOP - Conduca Carivi* Ctórv 
18.00 TUTTIUBHI - Settimanale di informazione 
18.30 IL GIOVANE DOTTOR RODARE - Telefilm 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone • personaggi 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 0 0 TELEGIORNALE 
20 .30 TEST - Presente t m i o Fede 
2 2 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 0 M O V E M O V E - «Viva De Sea». <* Manuel De Sca 
2 3 . 0 0 LE NOVE SINFONIE - Di LudXng v*n Beethoven, con Manmtkan 

Sche£ e la Harmorace di Vienna drena <*» Léonard Bornstem 
2 4 . 0 0 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00-11.45 TELEVIDEO - Pagane d«nostral)ve 
12.00 CHE FAI. MANGI? - Reo* et Leone Menar» 
13 .00 T G 2 - ORE TREDICI 
13.30 I RE DELLA COLLINA - TeteMm 
14.30 T G 2 - FLASH 
14 .35-16 .30 TANDEM - Anuasta. grechi. ospm. videogamcs 
16.30 DSE: HOIUZON - LTNVASIONE DEI VIRUS 
17.O0 R. WESTERN DI IERI E DI OGGI - Telefilm 
17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE 
16.30 T G 2 - SPORTSERA 
1 8 . 4 0 CUORE E BATTICUORE - Tetefflm 

METEO 2 - Previsioni dal tempo 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 -30 MIXER - Cento rrxnuti cf tetoftoone 
2 1 . 5 0 SARANNO FAMOSI - Telefilm con Debba» AIen 
2 2 . 4 0 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 6 0 T G 2 - SPORTSETTE - Patacanestro. Sei gorra et adorno 

TG2 - STANOTTE 

D Raitre 
10.0O-11.45 TELEVtDEO - Pagine cSmostrative 
13.40 OLIMPIADI INVERNALI DI SARAJEVO - Hockey: Germarae-ttafta 
16 .00 MILANO: SEI GrORM Dt O C U S M O 
16.00 DSE: RISORSE DA CONSERVARE 
16.30 UMHJATI E OFFESI - Di Fiodor Oo$Toev*>i 
17.65 OSE: GIOCHIAMO CON LAMPO. TUONO E ARCOBALENO 
18.26 L'ORECCMOCCMO - Qua* un quotidiano ci musca 
19 0 0 TG3 

19.30 T V 3 REGIONI - IntorvaPo con: «Bubbbesa 
20 .05 DSE; IL MEDITERRANEO - L'avventura deva preistoria 
20 .30 POLVERE DI PITONE - Con Maria Rosaria Omaggio e Leo GuBotta 
21 .30 TG3 - Intervallo con. «Bubbbes» 
22 .05 LA POLIZIA BUSSA ALLA PORTA - FoYn rfi Joseph H. Lewis 
23 .30 ROCKONCERTO • Tommy'j pop show extra 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno Rafia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Rubri
che; 10 .30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 11 .40 «ftotpl»; 12-15 «Bis» 
con Mike Bongiorno; 12 .45 • • pranzo 4 servito». con Corrado: 13 .25 
«Sentieri»: 14 .25 «General Hospital».- 15 .25 «Una vita da vhrere»; 
16.50 cHazzard»; 16 «Popcorn», spettacolo m i n t e l e : 19 «Arabaldo». 
telefilm; 19 .30 «Zig Zag». con Raimondo Viene*»; 2 0 . 2 5 «Supartaj-
sh». con Mike Bongiorno; 2 3 «Loti Grant»; 2 4 Sport: Basket. 

D Reteqcattro 
8.30 « C I B O Ciao», programma per ragazzi: 9 . 3 0 «Mr. Abbott a farni-
gna»: 10 «La famiglia Hofvak»; 11 «Ancora una volta con amore», f»m; 
12.20 «M'ama non m'ama», gioco a premi; 1 3 . 2 0 «Maria Maria»; 14 
«Magia». 14 .50 «Autobiografia di Jane Prttmen». film; 16 .20 «Ciao 
Creo»; 17 .20 «Cuore», cartoni animati; 17 .50 «Lobo»; 18 .50 «Marron 
Glacé»; 19 .30 «M'ama non m'ama»; 2 0 . 2 5 «Farti di gerita par bene». 
film con G. Giannini a C. Deneuve; 2 3 . 3 0 Sport: «Rmg»; 0 . 3 0 «La 
oantera assassina», film. 

D Italia 1 
8-30 «Chappv»- cartoni cromati; 8 -50 «Carovana verso 9 West»; 
10.15 «Prima colpa», « m ; 12 «GS eroi di Hogan»; 12 .30 «Strega par 
amore», telefilm: 13 BOTI bum barn; 14 «Operazione ladro», lei» naie 
15 «Harry O » . telefilm: 16 B«m bum barn; 17 .40 «Gale e t ir»», teleWm-
18.40 «L'uomo da sei milioni di doflana; 2 0 « • tufipano nero», cartoni 
«rumati. 2 0 . 2 5 «Acfio» Gringo». « m . 2 2 - 3 0 «Totò contro I quattro». 
film.- 0 0 . 3 0 Sport: Caino. 

D Montecarlo 
12.30 «Prego si accomodi...»; 13 «La ragazza di 
«Greggio e pericoloso», sceneggiato; 14 .25 Di tasca 
giomi cJcSstica di Milano»; 17 Orecchiocchio; 17 .30 
sceneggiato: 18 .30 Bim bum bambino: 18 .40 
19.20 GS affari sono affari; 19 .50 «GS errori 
piedi invernali; 2 2 . 3 0 «6 giorni di 

Btansky»; 13 .30 
15-30 «e 

T#VtartTtC*VC 

.; 2O.20 OSm-

• Euro TV 
7.30 «Lapin IR», cartoni animati: 10 .30 «Peyton Placa»; 11 .15 «Kin
g s t o n » ; 12 «Bocfc Roger»»; 13 «Tiaermen»; 13 .30 «Lupin IR»; 14 
«Peyton Place»; 14 .40 Diario ItsGa; 14.SO «Tome»; 18 «Larnù». carto
ni «ritmati; 18 .30 «Lupai B>: 19 «Tìgeiman»; 19 .30 «Bacai Roger»»; 
2 0 2 0 «Tra sul divano», fHm con Jerry l e v * * ; 2 2 eSpy Forca», telefilm; 
2 3 Tunocmema. 

D Rete A 

Debutto 
a Firenze del nuovo 

spettacolo del Teatro 
Stabile dell'Aquila: 
«Frankenstein» di 

Leonzio con Schirinzi 

Così 
\ 

a teatro 
il mostro 
diventa 

un angelo 
Il m o s t r o di F r a n k e n s t e i n K & % ^ 

nel la c e l e b r e vers ione 
c inematogra f ica di J a m e s W h a l e 

FRANKENSTEIN, di Ugo Leonzio. Regia di 
Ida Bassignano, scene e costumi di Franco 
Nonnis, musiche di Vittorio Gelmetti. Inter
preti: Tino Schirinzi, Franco Mescolini, 
Franco Ferrarone, Giselda Castrini, Riccar
do Rovatti, Umberto Bortolani, Renato 
Grilli, Loredana Gregolo, Anna Cesareni, 
Bartolomeo Giusti, Luigi Tontoranelli, Car
melo Vassallo. Produzione del Teatro Stabi
le dell'Aquila. AI Teatro Variety di Firenze. 

Nos tro servizio 
FIRENZE — Nell'occhio di u n ciclone che 
ha investito le sue strutture in queste ulti
me set t imane il Teatro Stabile dell'Aquila 
non ha rinunciato a portare a compimen
to, proprio nel giorni di maggiore crisi, l'al
lest imento di u n lavoro che può quasi s u o 
nare come sfida. È nato Frankenstein, che 
del romanzo di Mary Shelley h a n o n tanto 
il tema quanto la stratificazione delle s u g 
gestioni successive. Che altro è infatti Ta 
romantica e aurorale creatura se non l'oc
casione per pensare più profondamente, e 
più specif icamente, ai mezzi del la creazio
ne artistica? N o n molto , o non troppo, inte
ressa ad Ugo Leonzio, afflitto dal mal di 
romanzo prima ancora che dal mal di tea
tro, l'organizzazione strutturale del rac
conto: tut to è g ià stato raccontato, rirac
contato, disintegrato e ricomposto. Forse è 
più importante la scelta di Frankenstein 
come variazione sui significato del mi to 
nella storia. Cosa altro è infatti questa 
creatura che nasce e rinasce, se non l'eter
no rovello di ogni creazione artistica? Che 
cosa sono quella s u a purezza aurorale e 
quella s u a mostruosità s e non il tentativo 
di indagare nei misteri dell'unica «creazio
ne» concessa al l 'uomo, quella artistica ap
punto, essendo l'altra, quella «naturale», 
appannaggio di Dio? Ma ormai nul la è a u 
rorale, tanto m e n o un dramma nato con 
spregiudicata consapevolezza dai detriti di 
un romanzo troppo facile e troppo sfrutta
to. La letteratura, il teatro, il c inema h a n 
no troppo indagato e degradato Franken
stein, t e m a da baraccone più che a m m o 

dernamento del mito prometeico dell'u
surpazione agli del. 

E se U fall imento (la creazione di un m o 
stro) è esternazione costante della colpa, 
più di un Impossibile sgomento sarà secon
do l'esorcismo di ricondurlo al grembo da 
cui è uscito, di nasconderlo e farlo risaltare 
attraverso le magl ie strette della devozione 
e dell 'accumulo allusivo. Meglio ricondur
lo al la convenzione da cui nasce, anzi s o m 
mergerlo di convenzioni, sì che non s ia più 
possibile percepirne l'originaria angoscia, 
megl io farne u n catalogo di luoghi comuni 
e di rimandi di genere. Ed ecco il c l ima da 
giallo, in un albergo «fin de siècle», con o-
splti ambigui e domestici sospetti, ruoli ri
spettati all'eccesso, ascensori che sa lgono e 
scendono misteriosi, cadaveri che mutano , 
at teggiamento e perfino stanza, atmosfere 
morbose, luci soffuse, porte che s i aprono 
s u crepuscoli infidi. Ecco soprattutto la 
corsa alle «citazioni» che compongono alla 
fine un corpo mostruoso di questa nuova 
creatura drammaturgica: c'è Agatha Cri-
st ie e c'è Fassbinder, c'è Bunuel, Noel Co-
ward e Neil S i m o n e Mei Brooks, natural
mente , ul t ima degradazione di un mito ro
vesciato in parodia. C'è in somma la scon
solata identificazione di due esperimenti 
impossibili . Ma bene h a fatto Ida Bass i 
gnano , a privilegiare la pura teatralità; al 
di là dei troppo insistiti rovelli «creativi», le 
luci, le atmosfere e soprattutto 1 tempi s o 
n o efficaci e gli interpreti si collocano assai 
bene in questo g ioco di entrate e uscite in
tempestive. Svetta naturalmente c o m e 
protagonista — e più per maturità d'arti
s ta — Tino Schirinzi, m a tutta la compa
gnia gli è al f ianco con dignità. Citiamo in 
particolare Franco Mescolini, Franco Fer
rarone, Giselda Castrini, Umberto Borto
lani, Loredana Gregolo, che costituiscono 
il nucleo di quella compagnia che per anni , 
al di là delle difficoltà, è r imasta compatta 
a contribuire a l la particolare fisionomia 
del Teatro aquilano. 

Sara Mamone 

Radio 

7 «The Detecthr»; 8 «l'irnrnortsta». lelafam; • Accendi un'amica; 
13.30 Cartoni animati. 14 «Anche I ricchi piangono»; 14 .30 «Firehou-
* e Squadra 23» ; 15 «Resrtterua eroica», f i rn ; 17 «Space Carnea». 
giochi: 18 .30 «F.B.L»; 19 .30 «Anche I ricchi piangono»; 2 0 TffefBm. 
20 .30 «I parati dalla Croca dal Sud», fam; 2 2 . 1 5 «CaMena; 2 3 . 3 0 «La 
stona di Wanda», fam. 

Scegli il tuo film 
LA POLIZIA BUSSA ALLA PORTA (Rai 3. ore 22,05) 
Lotta all'ultimo respiro tra un tenente della polizia e un gangster. 
II poliziotto riuscirà a bloccare il malvivente, ma dovrà passarne di 
cotte e di crude: una sua amica verrà uccisa al suo posto, verrà 
torturato.- ma l'arma decisiva sarà la moglie del bandito, da anni 
segregata per evitare testimonianze pericolose. Un film «nero* alla 
anni 40, ma girato da Joseph E. Lewis nel 1955. Gli attori: Cornei 
Wide (il tenente), Richard Conte (il gangster), Lee Van Cleef, 
Jean Wallace. 
FATTI DI GENTE PER BENE (Retequattro. ore 20.25) 
Il film-story di Enzo Biagi si occupa stasera dei grandi delitti, e lo 
spunto è questo film diretto nel 1975 da Mauro Bolognini. Siamo 
a Bologna, nel 1902: il conte Bonmartini viene ucciso a pugnalate, 
e due persone vengono incolpate del delitto. Una è Rosita, came
riera di casa Murri, l'altra è Tullio Murrì (avvocato e consigliere 
comunale socialista), accusato da! padre Augusto, noto avvocato. 
Davvero un bel covo di vipere in cui si muove con perizia un 
manipolo di bravi attori: Giancarlo Giannini. Paolo Bonaceiu, 
Catherine Deneuve, Tina Aumont e Corrado Pani. 
ADrOS GRINGO (Italia 1. ore 20,25) 
Western all'italiana, naturalmente con Giuliano Gemma nei panni 
di un cacciatore di uomini Sta inseguendo un tizio da cui è stato 
truffato, ma si imbatte in una ragazza seviziata; la porta in pae» 
dove però viene accusato della violenza. Diretto da Giorgio Stefa
ni, il film è della primissima ondata di spaghetti-western: fu girato 
nel 1365. 
TOTÓ CONTRO I QUATTRO (Italia I. ore 22,30) 
Poker d'assi della rivista alle prese con Totò, sgangheratiasimo 
commissario di polizia che nell'arco di una sola giornata è costret
to a vedersela con un marito tradito (Peppino De Filippo), con un 
prete un tantino sospetto (Aldo Fabrizi), con un finto poliziotto 
(Macario) e con un ragioniere tutt'altxo che immacolato (Nino 
Taranto). Con un simile cast e con la collaudata regia di Steno (il 
film è del 1963) qualche risata è garantita. 
I PIRATI DELLA CROCE DEL SUD (Rete A, ore 20J») 
Niente a che vedere con il famoso / tre della croce del Sud di John 
Ford. Questo è un film diretto nel 1954 dal poco noto Jerry Offer. 
Le avventure sono più o meno quelle immaginabOi nei mari del 
Sud. tra filibustieri, negrieri e nobili corsari pronti ad aiutare 
fanciulle indifese e a buttarsi alla caccia di tesori nascosti Gli 
attori impegnati sono Yvonne De Carlo, John Ireland e James 
Craig. 
PRIMA COLTA (Italia 1, ore 10.15) 
Maria, diciannove anni, finisce in galera senza colpa, coinvolta in 
una rapina commessa dal suo fidanzato. La povera ragazza viene 
così a contatto con l'inferno carcerario, tra guardiane sadiche e 
detenute delinquenti, facendo una tristissima fine anche quando, 
finalmente, uscirà dalla casa di pena. Un carcerario robusto e 
senza mezzi termini diretto da John Cromwell nel 1950. Tra gli. 
interpreti lo stesso Cromwell, Eleonor Parker e Ellen Corby. 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO-7.8 . 10. 1 1 . 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 20 5 5 . 2 3 On
da verde: 6 .02 . 7 . 5 8 . 9 5 8 . 11.58. 
12.58. 14.58. 16 5 8 . 18 58 . 
2 0 . 5 3 . 2 2 . 6 8 : 6 02 La comb»n*no-
ne museale: 7 .15 GR1 Lavoro: 7 .30 
EdcoU dai GR1; 9 Rada anch'io: 
10.30 Canzoni nel tempo: 11.10 
«La Iona a i falò»: 11.30 Top Story: 
12.03 Via Asiago Tenda: 13.20 La 
d&genza: 13.25 Master: 13.56 On
da verde Europa: 15.03 Megabit: 16 
B pagatone: 17.30 Radouno EDn-
gton; 18.05 Canzoni: 18.30 Musca 
sera: 19.15 Ascotta m fa sera. 
19.30 Orchestra dasaoum; 21.25 A 
ritmo di Moog; 2 2 Stanotte la tua 
voce: 22 SO Oggi al Parlamento: 
23 15 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADO- 6 0 5 . 7 .30 . 
8 .30 , 9 .30 . 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16 .30 . 17.30. 15 3 0 . 
22 .30 : 6 0 6 I gorra: 7 .20 Parole a 
vita; 8 Infanzia come e perché. 8 4 5 
Ala corta di re Amisi: 9 .10 Tanto è 
un geco; 10 Speciale GR2; 10 3 0 
Radodua313 l : '•2.10-14Trasms-
som regnnaf: 12.45 Dacogame: 
15 Rado tabloid; 15.30 GR2 Eco
nomia: 16.3G «Due di oornanooro; 
18-32 La ora data musca: 19 .50 
DSE: scuola ad aducazona samara; 
2 0 . 1 0 Viene la aera.-: 2 1 RaJbdua 
jazz; 21-30-22.28 Radodua 3 1 3 1 ; 
2 2 . 2 0 Panorama parianieritae. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO: 7.25. 9 4 5 . 
11.45. 13.45. 15.15. 18 4 5 . 
20 .45 . 23 .53 7 . 8 .30 . 11 • con
certo: 7 .30 Pnme pagina; IO ora 
«O». 11.48 Succeda m Hata: 12 Po-
menggo musicale: 15.18 GR3 cul
tura: 15 3 0 Un ceno «sacerso: 17 
DSE: cera una vota: 17.30-19 
Spsaorre-. 18 45 GR3 Europa; 2 1 
Rassegne osta nvate: 21 .10 «La es
isto»: 23 20 • jazz. 
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